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Edilizia  
antisismica
in Svizzera
Come e perché  

Perché costruire in 
modo antisismico? 
Anche in Svizzera possono verificarsi forti terremoti con 

conseguenti danni agli edifici. Le misure costruttive 

offrono una protezione sismica efficace e dai costi 

contenuti.
 

• La Svizzera presenta una pericolosità sismica moderata. Può esse-
re colpita da forti terremoti dell’intensità di quelli verificatisi a Sier-
re nel 1946, a Briga nel 1855, nel Cantone di Obvaldo nel 1601 e a 
Basilea nel 1356, anche se in modo meno frequente rispetto a zone 
con pericolosità elevata, come ad esempio l’Italia.

• Gli edifici costruiti senza una progettazione antisismica sono a 
rischio di crollo e spesso subiscono notevoli danni anche in caso di 
terremoti relativamente deboli3.

• La progettazione antisismica di un edificio e l’applicazione corretta 
e sistematica delle norme strutturali della SIA1,2 garantiscono un’e-
levata sicurezza alle persone e una vulnerabilità degli edifici ritenu-
ta accettabile per la società.

• Costruire nel rispetto dei criteri antisismici comporta costi ragione-
voli. Intervenire a posteriori per migliorare la sicurezza sismica può 
invece essere complesso e costoso5.

• I criteri antisismici non incidono sulla libertà architettonica e sull’u-
tilizzazione dell’edificio.

• Applicando le norme strutturali della SIA, i progettisti e i proprieta-
ri si tutelano da eventuali controversie legate a insufficiente sicu-
rezza delle persone, perdita di valore dell’edificio e richieste di 
risarcimento danni da parte di terzi6.

• Di norma l’assicurazione obbligatoria degli edifici non copre i danni 
agli edifici causati dai terremoti.
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Quale protezione? 
La protezione sismica assicurata dall’applicazione delle 

norme strutturali SIA è molto buona, ma non assoluta.
 
 
Quali effetti produce un terremoto su un edificio?
A causa dei movimenti del terreno l’edificio inizia a oscillare. La strut-
tura portante deve essere in grado di riprendere e assorbire le forze e 
gli spostamenti orizzontali indotti dal terremoto.

Cosa prescrivono le norme strutturali della SIA?
L’edificio deve essere sufficientemente resistente (sicurezza struttura-
le) alle azioni sismiche definite dalla norma SIA 2612. Devono essere 
esclusi danni rilevanti alla struttura portante, in particolare i crolli. 
L’obiettivo primario è la sicurezza delle persone. Soltanto per gli edifi-
ci particolarmente importanti (classe d’opera III) sono poste esigenze 
di funzionalità (efficienza funzionale).

A quale scenario sismico fanno riferimento le norme?
A seconda della regione considerata, le azioni sismiche delle norme 
strutturali della SIA corrispondono ai movimenti del terreno attesi a 
circa 5–10 chilometri dall’epicentro per un sisma di magnitudo tra 5,5 
e 6. Si parte dal presupposto che nell’epicentro i valori di riferimento 
siano superati.

Come si presentano gli edifici costruiti secondo criteri antisismici 
dopo un’azione sismica descritta nella norma?
Questi edifici presentano danni di piccola-media entità perlopiù ripa-
rabili. Solitamente la funzionalità non è garantita.

Che cosa succede in caso di azioni sismiche maggiori?
In generale, il pericolo di crollo permane modesto, ma i danni agli edi-
fici aumentano gradualmente e possono essere irreparabili.

      

Come procedere e 
quanto costa? 
Per i nuovi edifici occorre calcolare al massimo  

l’1 per cento dei costi di costruzione, a condizione che 

l’architetto e l’ingegnere collaborino sin dalla fase di 

progettazione.

 
Fase 1: l’architetto e l’ingegnere civile elaborano insieme, applicando i 
criteri antisismici, il concetto strutturale e il concetto per la messa in 
sicurezza degli elementi non strutturali.

Fase 2: l’ingegnere civile calcola e dimensiona la struttura portante 
come pure le misure necessarie alla messa in sicurezza degli elemen-
ti non strutturali e definisce i dettagli della costruzione.

Fase 3: il direttore generale del progetto coordina la realizzazione del-
le misure previste tra tutti i progettisti coinvolti e assicura d’intesa con 
l’ingegnere civile che le misure costruttive siano eseguite corretta-
mente.

Edificio abitativo a Saint-Maurice (cfr. foto di copertina) con una strut-
tura portante di pareti in calcestruzzo armato (in verde), pareti in 
muratura (in rosso), colonne in acciaio (in blu) e soffitti in calcestruzzo 
armato (grigio). La controventatura antisismica è fornita dalle pareti in 
calcestruzzo armato.
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Responsabilità del 
proprietario e del 
direttore generale  
del progetto
Il proprietario è responsabile della sicurezza del suo 

edificio. In veste di rappresentante del proprietario  

e di direttore generale del progetto, l’architetto assume 

di solito un ruolo chiave.

 
Il proprietario e il direttore generale del progetto devono assicurare il 
rispetto dei seguenti punti:

• il proprietario e tutti i progettisti coinvolti discutono gli aspetti della 
sicurezza sismica e le responsabilità; le competenze sono definite in 
modo univoco;

• un ingegnere civile interviene nella progettazione dell’edificio quale 
specialista strutturale;

• la progettazione antisismica e il rispetto delle norme SIA sono pre-
stazioni congiunte dell’architetto e dell’ingegnere civile;

• la convenzione d’utilizzazione secondo la norma SIA 2601 tratta 
espressamente il tema della sicurezza sismica; definisce chiara-
mente le esigenze in materia di sicurezza strutturale e di efficienza 
funzionale dell’edificio come pure la messa in sicurezza degli ele-
menti non strutturali, degli impianti e delle installazioni;

• le misure costruttive volte alla sicurezza sismica sono documentate 
in modo appropriato nella documentazione dell’opera destinata 
all’archiviazione;

• prima della progettazione esecutiva, il proprietario, l’architetto e 
l’ingegnere civile definiscono insieme le misure atte a garantire la 
conformità dell’edificio alle norme antisismiche;

• durante l’esecuzione dei lavori, il proprietario viene informato della 
realizzazione delle misure in cantiere.
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In breve
La progettazione, i calcoli, il dimensionamento, la  

configurazione costruttiva e la qualità dell’esecuzione dei 

lavori sono determinanti ai fini della sicurezza sismica  

e della vulnerabilità degli edifici.

 
Un edificio conforme ai criteri antisismici possiede una struttura portan-
te robusta in grado di riprendere le azioni sismiche orizzontali. Gli ele-
menti irrigidenti (p. es. le pareti o i tralicci di controventamento) devono 
essere continui, dalla fondazione fino alla sommità dell’edificio, e dispo-
sti nel modo più simmetrico possibile4. Gli elementi irrigidenti e le solet-
te devono essere collegati monoliticamente. Anche elementi non strut-
turali (facciate, pareti divisorie, soffitti ribassati, impianti, installazioni e 
altro) come pure eventuali armadi o simili devono essere fissati corret-
tamente secondo criteri antisismici. Generalmente si tratta di misure 
facili da realizzare e dai costi contenuti.

 
Crollo di elementi di facciata  
(Emilia Romagna, Italia, 2012). 

La presente sintesi è destinata principalmente ai proprietari di edifici, 
ai committenti di progetti di costruzione e agli architetti.

 
 
Esempio di buon progetto 
di struttura portante. 

Pericoloso «soft storey» con 
un’interruzione delle pareti 
irrigidenti in calcestruzzo al 
piano terra.

La progettazione e la realizzazione delle necessarie misure costruttive 
richiedono da parte del direttore generale del progetto un buon coordi-
namento di tutti i progettisti coinvolti (ingegnere civile, ingegnere spe-
cialista delle facciate, ingegnere impiantista ecc.). Il coordinamento ha 
anche lo scopo di prevenire un indebolimento improprio degli elementi 
irrigidenti a causa di aperture per il passaggio degli impianti.

Messa in sicurezza di 
elementi di facciata contro 
azioni orizzontali (schema).

Armatura di una parete secondo criteri antisismici4. I dettagli costruttivi e 
la qualità della loro esecuzione sono decisivi ai fini del comportamento di 
un edificio in caso di terremoto.

Armadi fissati con una semplice squadra in acciaio per evitare che  
si spostino o che cadano.
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Responsabilità 
dell’architetto e 
dell’ingegnere civile 
In quanto progettista dell’edificio, l’architetto  

concepisce e realizza un’opera antisismica in  

collaborazione con l’ingegnere civile.

 
L’architetto assume le seguenti responsabilità:

• coinvolge tempestivamente l’ingegnere civile nella progettazione di 
misure costruttive conformi alle norme antisismiche;

• prima dell’apertura del cantiere, informa la direzione dei lavori e 
l’impresa di costruzione delle misure costruttive previste e coordina 
con i progettisti la messa in sicurezza degli elementi non strutturali;

• effettua insieme all’ingegnere civile i necessari controlli sul can-
tiere;

• stabilisce insieme all’ingegnere civile le eventuali modifiche al pro-
getto nonché i risparmi negli elementi portanti.

L’ingegnere civile assume le seguenti responsabilità:

• fornisce al proprietario e all’architetto una consulenza tecnica sulla 
sicurezza sismica;

• progetta insieme all’architetto una soluzione ottimale in termini   
tecnici, estetici e operativi per rendere la struttura portante e gli 
elementi costruttivi secondari conformi ai criteri antisismici;

• assicura la conformità della struttura portante e degli elementi non 
strutturali alle norme strutturali SIA;

• garantisce la corretta realizzazione sul cantiere delle misure 
costruttive conformi ai criteri antisismici.
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Nozioni e parametri 
Norme strutturali della 
SIA
La pericolosità sismica di un sito e l’importanza dell’edi-

ficio sono determinate da tre importanti parametri della 

norma SIA 2612.

Zona Z1a 

Zona Z1b 

Zona Z2 

Zona Z3a 

Zona Z3b

Cartina delle zone sismiche secondo SIA 2612

Zona sismica: regione per cui si assume una pericolosità sismica omo-
genea. L’influsso di questo parametro sulle azioni sismiche definite dal-
la norma variano tra 1 (zona 1a) e 2,7 (zona 3b).

Classe di terreno di fondazione: assegnazione del sottosuolo locale a 
una delle sei classi definite (A a F) con relativo potenziale di intensifi-
cazione delle azioni sismiche. L’influsso di questo parametro sulle azio-
ni sismiche definite dalla norma varia tra 1 e 3,4.

Classe d’opera (CO): assegnazione di un edificio a una delle tre classi 
definite a seconda dell’importanza del danno potenziale. L’influsso di 
questo parametro sulle azioni sismiche definite dalla norma varia tra  
1 (CO I) e 1,5 (CO III).

CO III Infrastrutture con ruolo vitale

CO II Elevata occupazione, grandi raduni di persone, edifici 
con tenenti beni e installazioni di particolare valore, infrastrut-
ture con un ruolo importante, scuole e scuole dell’infanzia, 
edifici amministrativi pubblici

CO I Tutte le altre costruzioni a condizione che non siano possibili 
danni ambientali
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